
Parte seconda
Il processo produttivo del grano duro in Sicilia

Luca Altamore1

1 Dipartimento di Economia dei Sistemi Agro Forestali - Università degli Studi di Palermo





Premessa

Il grano duro è, storicamente, tra le principali colture sia per superfici che per produzioni presenti in
Sicilia. Spesso vista come l’unica alternativa possibile, per le difficili condizioni pedo-climatiche pre-
senti nelle aree interne dell’isola, tale coltura è stata da sempre oggetto di diversi studi, a carattere tanto
scientifico che divulgativo, proprio per l’importante ruolo che essa svolge per la sussistenza, non solo
economica ma anche sociale e storica, di ampie zone rurali dell’isola. Risulta importante quindi, per i
produttori, ottimizzare le produzioni di una coltura che non sempre consente l’ottenimento di adeguati
profitti, indissolubilmente legati ai contributi elargiti dall’Unione Europea. La conoscenza degli elemen-
ti che influenzano sia le tecniche di produzione che la struttura dei costi del processo produttivo grano
duro risulta interessante per controllare, a livello aziendale, l’efficienza complessiva della gestione, ed a
livello territoriale per contribuire ad impostare scelte di orientamento e pianificazione.

Da queste ragioni deriva la convinzione che lo studio e la raccolta di dati sui costi e sulle tecniche pro-
duttive ha rappresentato e rappresenta ancora una esigenza sentita dai diversi operatori del settore, tanto
che sarebbe opportuno che queste attività possano concretizzarsi in modo sistematico e tale da consenti-
re la produzione periodica di un utile plesso di informazioni di questo tipo.

Oggi il principale problema per i produttori di grano duro risulta quello della riduzione dei costi di
produzione utilizzando contemporaneamente le migliori tecniche produttive per garantire una elevata
qualità finale del prodotto. Un confronto tra i produttori, analizzando scrupolosamente il loro operato
(lavorazioni e mezzi tecnici utilizzati) e relazionandolo alle risposte produttive, nonchè l’analisi del mer-
cato dei mezzi tecnici, possono oggi fornire nuove ed ulteriori conoscenze per i produttori da immettere
quindi nel circuito delle informazioni. La divulgazione di tali informazioni è lo scopo principale di que-
sto contributo che vuole essere dunque un mezzo facilmente comprensibile ed utilizzabile per chi opera
nel settore della produzione del grano duro in Sicilia.

Le aziende rilevate

Al fine di analizzare gli aspetti della coltivazione del grano duro, considerate le diversità delle varie
aree cerealicole siciliane, sono state individuate due macro zone, all’interno delle quali sono state scelte
le aziende rilevate successivamente, che per caratteristiche pedo-climatiche evidenziano tra di loro note-
voli differenze. La prima macro zona comprende le principali aree cerealicole della Sicilia centro orien-
tale localizzate tra le provincie di Enna, Catania e Caltanissetta; la seconda comprende invece le princi-
pali aree cerealicole della Sicilia centro occidentale che insiste tra le provincie di Palermo, Agrigento ed
in parte anche di Enna e Caltanissetta. 

Nella scelta delle aziende da rilevare si è deciso di puntare esclusivamente sull’affidabilità dei dati e
sulla disponibilità degli imprenditori operando quindi su un limitato numero di casi per poter meglio
individuare ed evidenziare tutte quelle variabili che influiscono tanto sui costi che sulle risposte produt-
tive. Per tale motivo sono state selezionate 12 aziende nella zona centro orientale della Sicilia (tab. 2.1),
per un totale di 608 ettari dei quali 576 a grano duro, e 13 nella Sicilia centro occidentale (tab. 2.2) inter-
cettando una superficie aziendale totale di 850 ettari circa dei quali 596 a grano. In totale i dati rilevati e
messi a confronto hanno quindi riguardato 25 aziende per una superficie a grano di poco inferiore ai
1.172 ettari (tab. 2.3). 
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Le aziende rilevate sono state altresì scelte di varie dimensioni, comprese tra la piccola e la grande,
per evidenziare eventuali differenze nel modo di operare tra gli imprenditori, ma anche per rappresenta-
re, nel campione, le varie realtà aziendali della cerealicoltura siciliana. Tra di esse vi sono inoltre azien-
de che producono esclusivamente grano duro ma anche aziende, tra quelle di dimensioni più grandi,
caratterizzate dalla presenza di due o più colture ma che risultano comunque a prevalente indirizzo cerea-
licolo.

Per giungere alla determinazione dei principali costi del processo produttivo sono stati rilevati,
mediante intervista diretta ai produttori, i costi imputabili all’acquisto dei mezzi tecnici utilizzati (semen-
ti, concimi, diserbanti anticrittogamici) ed al noleggio delle macchine per lo svogimento delle operazio-
ni meccaniche. Sono state altresì rilevate le eventuali altre voci di costo che gli imprenditori hanno effet-
tivamente sostenuto durante la campagna produttiva. Queste ultime, anche se non da tutti i produttori
sostenute, sono comunque limitate ai trasporti, dei mezzi tecnici acquistati dal rivenditore all’azienda e
della granella dall’azienda ai centri di stoccaggio, e l’assicurazione del grano. Nell’analisi effettuata sono
quindi stati esclusi tutti i costi calcolati (non esplicitamente sostenuti), dei quali normalmente si tiene
conto per giungere al costo di produzione, ottenendo dunque il semplice costo del processo produttivo
del grano duro.
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Il processo produttivo

Il processo produttivo del grano duro in tutte le aziende rilevate consta sostanzialmente di cinque fasi:
le lavorazioni presemina, la concimazione, la semina, il diserbo e la raccolta. Per tutte queste fasi i costi
sostenuti dagli imprenditori sono relativi all’acquisto dei mezzi tecnici e al noleggio delle macchine per
le lavorazioni meccaniche. Relativamente alla modalità di esecuzione delle singole fasi ed ai mezzi tec-
nici utilizzati dagli imprenditori si riscontrano tra le due aree alcune differenze che di seguito verranno
evidenziate. Oltre a questi costi, come già ricordato, alcuni tra i produttori intervistati, sostengono anche
altre spese imputabili al trasporto, dei mezzi tecnici e della granella, e all’assicurazione del grano.

Il confronto tra i dati relativi alle due macro zone considerate mette in rilievo fondamentalmente che
nella Sicilia centro occidentale il costo medio totale del processo produttivo risulta di 590,1 €/ha ben più
elevato quindi rispetto l’altra area nella quale il costo si attesta mediamente a 419,2 €/ha. Tale differen-
za non è comunque imputabile ad una fase particolare del processo produttivo bensì è il costo medio di
ognuna di esse a risultare sempre più elevato nella Sicilia centro occidentale. In particolare, è da evi-
denziare tale differenza relativamente alla concimazione per la quale si sostiene, nella zona centro orien-
tale un costo medio di appena 64,8 €/ha contro i 124,1 €/ha dell’altra zona (tab. 2.4). Tale differenza è
da imputare al fatto che quasi tutte le aziende rilevate nella Sicilia centro occidentale effettuano oltre alla
concimazione pre-semina anche quella di copertura, per la quale invece optano solo 5 delle aziende
appartenenti all’altro gruppo, facendo quindi quasi raddoppiare il costo medio del campione per questa
importante fase produttiva. Relativamente ai concimi utilizzati mentre nella Sicilia centro occidentale
viene fatto uso esclusivamente di fosfato biammonico (18/46) o dell’Entec (25/15) in pre-semina ed urea
in copertura, nella Sicilia centro orientale vengono utilizzati l’urea e soprattutto il fosfato biammonico in
pre-semina e, solo quando viene effettuata la concimazione di copertura, il nitrato d’ammonio.

Altra differenza tra le due aree è che mentre nella Sicilia centro orientale i lavori pre-semina consta-
no di una ripuntatura e, al massimo, di un paio di ripassi, nella zona centro-orientale viene sistematica-
mente effettuata, ad inizio campagna, una profonda aratura del terreno, senza dubbio più onerosa della
semplice ripuntatura, alla quale seguono, successivamente, due o più ripassi superficiali.

Ultima differenza tra le due aree riguarda la semina. Nella Sicilia centro occidentale questa operazio-
ne viene effettuata successivamente alla prima concimazione utilizzando gli spandiconcimi e interrando
successivamente il seme con altri attrezzi (erpice, vibrocoltivatore). Nell’altra area la semina invece
viene effettuata tramite l’utilizzo della seminatrice a doppia cassetta e contemporaneamente alla prima
concimazione, risparmiando così il costo di una ulteriore operazione meccanica e riducendo contempo-
raneamente il numero di interventi al terreno.

Relativamente al diserbo è da evidenziare che solo sporadicamente ed esclusivamente se necessario,
viene effettuato, in ambedue le zone, l’intervento in pre-semina. Di fatto tale operazione viene effettua-
ta solo in post-emergenza e mirando gli interventi sulla base del tipo di infestante. Relativamente ai
mezzi tecnici ed al loro principio attivo, nelle due zone è stato riscontrato l’utilizzo di diversi prodotti di
sintesi per la lotta sia alle mono che alle di-cotiledoni distribuiti sul terreno quasi sempre, ed in ambedue
le zone, con la barra irroratrice.

Relativamente alla trebbiatura del grano, tra le due macroaree considerate, non si riscontrano diffe-
renze particolari: il dato medio della zona centro-occidentale risulta infatti più elevato dell’altra zona di
appena 1,9 €/ha.

Altra differenza tra i costi sostenuti dagli agricoltori nelle due zone è relativa ai trasporti ed in parti-
colar modo per la movimentazione della granella ai centri di stoccaggio. Mentre nella zona centro orien-
tale il costo è pattuito tra le parti e risulta mediamente pari a 1/1,5 eurocent per chilo di prodotto movi-
mentato, nell’altra zona è calcolato in percentuale sul prodotto trasportato e quindi valutabile come man-
cato reddito per il produttore sulla base del prezzo corrente del grano.

Infine, ultima voce di spesa risulta l’assicurazione del grano che però viene sostenuta da 8 aziende
nella Sicilia centro orientale e solo da 4 in quella centro occidentale.

I dati disaggregati relativi alle 25 aziende sono riportati nelle  schede in allegato.
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Il costo del processo produttivo del grano duro nella Sicilia centro occidentale risulta quindi, media-
mente, superiore del 40,7% rispetto l’altra macro area. I maggiori investimenti, in mezzi tecnici e in lavo-
ro umano, si riflettono però solo parzialmente sulla resa media delle aziende (secondo la legge decre-
scente della produttività) che risulta superiore del 7,8% (29,0 q.li/ha della zona centro orientale contro i
32,5 q.li/ha dell’altra zona). 

È pur vero che vi sono altre variabili che influiscono sulla resa, tra le quali principalmente le tempe-
rature e la disponibilità idrica apportata dalle pioggie, che nell’ultima campagna conclusa sono comun-
que risultate abbondanti in tutti i territori all’interno dei quali ricadono le 25 aziende rilevate. 

Il costo dei mezzi tecnici

La conoscenza del mercato dei mezzi tecnici e quindi dei prezzi dei principali prodotti utilizzati nella
produzione del grano duro, risulta senza dubbio una ulteriore importante informazione per gli operatori
del settore. A tal proposito nella tabella 2.5 vengono riportati i prezzi, comprensivi di IVA, dei principa-
li mezzi tecnici utilizzati per la produzione del grano duro: dalle sementi ai concimi dai diserbanti agli
anticrittogamici. Relativamente a queste ultime due categorie si nota come a fronte di un elevato nume-
ro di prodotti riportati nella relativa tabella, i singoli rivenditori in listino ne tengono da un minimo di tre
ad un massimo di cinque, dato che, come si evince anche dai rilievi aziendali effettuati, le richieste dei
produttori risultano sempre indirizzate sempre verso gli stessi.

I prezzi dei singoli prodotti, rilevati presso 9 diversi rivenditori che svolgono la loro attività nelle stes-
se zone all’interno delle quali ricadono le aziende componenti il campione, non mostrano sensibili dif-
ferenze tra un punto vendita ed un altro. Possibili oscillazioni di prezzo sono però possibili in relazione
alla forma ed al periodo di pagamento (inizio/fine campagna) scelta dall’acquirente.
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Allegati
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